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LA SAMARITANA NON SI VERGOGNÒ 
 

https://www.youtube.com/watch?v=-kQv54X0hUI 
 

Testo: Giovanni 4:39-42                                                                                                                       

“Molti Samaritani di quella città credettero in lui a motivo della testimonianza resa da quella donna: 

«Egli mi ha detto tutto quello che ho fatto». 40 Quando dunque i Samaritani andarono da lui, lo 

pregarono di trattenersi da loro; ed egli si trattenne là due giorni. 41 E molti di più credettero a 

motivo della sua parola 42 e dicevano alla donna: «Non è più a motivo di quello che tu ci hai detto, 

che crediamo; perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il Salvatore del 

mondo».  
 

LA DOMANDA PIÙ IMPORTANTE 
 

La domanda più importante della vita riguarda l’anima di un individuo: è salvato o no?  
 

Un individuo salvato ha due date di nascita: la data della nascita fisica, e la data della nascita 

spirituale, il giorno in cui è stato perdonato, e salvato. 
 

Questo dovrebbe essere il giorno più importante da festeggiare nella nostra vita,  

perché è il giorno che ha cambiato il nostro destino eterno. 
 

Nel testo di oggi è narrata la storia di una conversione, la storia di una nuova nascita,  

la storia di una donna che Gesù ha voluto salvare dalla sua condizione di perdizione. 
 

Quella donna era così contenta di essere stata perdonata di tutti i suoi peccati,  

che non poté trattenersi dall’andare subito a testimoniare agli altri della cosa straordinaria  

che Cristo aveva fatto per lei. 
 

Tutti nel villaggio sapevano chi era quella donna e che vita conduceva.  

Ma lei ora non aveva più vergogna del suo passato. Corse al villaggio,  

perdonata e gioiosa, a raccontare a tutti ciò che Cristo aveva fatto per lei.  

Desiderava che anche gli altri conoscessero Gesù. 
 

Chi ha trovato gratuitamente pane per sfamarsi dice agli altri dove l’ha trovato. 
 

LA TESTIMONIANZA PERSONALE È UN MEZZO PER FAR NASCERE FEDE IN CRISTO  
 

La donna raccontò agli altri ciò che Cristo aveva fatto per lei.  

Ora che aveva conosciuto Gesù era diversa. Qualcosa in lei era cambiato.  
 

Es.: Il giorno che io mi sono convertito, quando sono tornato a casa e mi sono guardato allo 

specchio, mi sembrava di essere più bello. C’era una serenità nel mio volto che prima non c’era. 
 

E il cambiamento esteriore di quella donna confermava le sue parole: il suo volto raggiante,  

il suo invito urgente: “Venite con me a vedere…”. La donna era credibile. 

https://www.youtube.com/watch?v=-kQv54X0hUI
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Questo fece nascere fede e curiosità nel cuore di chi l’ascoltava.  
 

La testimonianza personale di quella donna ha avuto più successo che tanti sermoni. 
 

La donna ha parlato con entusiasmo, non di se stessa, ma di quello Cristo aveva fatto per lei. 
 

“Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto; non potrebbe essere lui il Cristo?” 

(Giovanni 4:29).  
 

Una testimonianza personale, umile, di poche parole, ma efficace: “Cristo mi ha cambiato la vita”.  
 

E tutti percepivano la sincerità delle sue parole, e vedevano il suo reale cambiamento. 

Era bella di dentro, lavata dei suoi peccati, rinnovata. 
 

Un marito osserva il cambiamento di carattere e comportamento della moglie.  

I figli osservano il cambiamento di carattere e comportamento del padre o della madre.  

Osservano la coerenza tra parole e comportamento. 
 

“Molti Samaritani di quella città credettero in lui a motivo della testimonianza resa da quella donna” 

(Giovanni 4:39). 
 

La donna perdonata andò al villaggio, raccontò la sua esperienza personale con Cristo.  
 

Non si vergognava di parlare di Cristo perché lui l’aveva perdonata. 

Nessuno l’ha mandata nel villaggio, è andata di sua spontanea volontà. 

È andata perché Dio le avevo messo nel cuore l’amore divino di andare,  

perché Gesù aveva un appuntamento anche con molti altri del villaggio. 
 

Non si preoccupò di quale sarebbe stata la reazione degli abitanti del villaggio. 
 

La sua testimonianza ha motivato molta gente ad andare a vedere Gesù Cristo. 
 

“La gente uscì dalla città e andò da lui” (Giovanni 4:30). 
 

Quella gente era vestita di bianco come si usava nel Medio oriente.  
 

Quando il grano è maturo, la cima delle spighe è bianca. Nei campi si vedeva il grano ancora 

verde, non era ancora la stagione del raccolto.  
 

Ma Gesù, alzando la testa e vedendo tutta quella gente vestita di bianco venire verso di lui, disse: 

v. 35 “Voi dite che la mietitura comincerà fra quattro mesi. Ebbene, guardate i campi (indicò la gente),  

sono già maturi e pronti per la mietitura.  
 

Gesù profetizzò che molti Samaritani si sarebbero convertiti nei prossimi giorni. 
 

LA PAROLA È UN MEZZO PER FAR NASCERE FEDE IN CRISTO  
 

La fede in Cristo nasce dall’ascoltare ciò che la Bibbia dice di Cristo. Spiegare alle persone con la   
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Scrittura cosa ha fatto Cristo per salvare i peccatori perduti, è il mezzo più efficace che Dio usa, 

perché Cristo stesso parla attraverso la sua Parola.  

Conoscere la Parola è compito di ogni cristiano. 
 

Inoltre, Dio ha molti altri messaggeri che non sono uomini, per attirare persone a Cristo. 

Una malattia, un incidente, una difficoltà, una delusione, un peso nella coscienza,  

possono muovere un individuo a pentirsi dei suoi peccati e andare da Gesù Cristo  

per essere perdonato e salvato. 
 

CIÒ CHE CONTA È L’ESPERIENZA PERSONALE DELLA SALVEZZA 
 

Quello che dicono gli altri, e quello che dice la Scrittura, non basta.  
 

La persona deve avere l’esperienza personale della salvezza. 
 

I Samaritani dicevano alla donna: «Ora crediamo, non solo per quello che ci hai detto tu, ma 

perché lo abbiamo sentito con le nostre orecchie! Sappiamo che egli è davvero il Salvatore del 

mondo!” (Giovanni 4:42). 
 

Solo quelli che hanno creduto in Gesù, e sono perdonati e salvati,  

possono testimoniare agli altri di Gesù. 
 

Solo chi ha dentro di sé la sorgente d’acqua viva (cioè Gesù Cristo),  

può far uscire dalla propria bocca acqua viva per dissetare gli altri. 
 

MOLTI CREDETTERO 
 

Grazie alla testimonianza di una sola donna, molti credettero. 
 

“Quando dunque i Samaritani andarono da lui, lo pregarono di trattenersi da loro;  

ed egli si trattenne là due giorni. 41 E molti di più credettero a motivo della Sua Parola  

(Giovanni 4:40-41). 
 

Il piano di Dio era di salvare prima quella donna e poi, tramite la sua testimonianza,  

attirare molte altre persone a Cristo per essere salvate.  
 

Questa donna era nelle peggiori condizioni per essere salvata. Le donne andavano ad attingere 

acqua alla mattina e alla sera, ma mai a mezzogiorno.  
 

Lei invece è andata a mezzogiorno, perché sapeva di vivere in peccato e non voleva incontrare 

persone, per evitare i loro giudizi. Ma Gesù aveva deciso di salvarla. 
 

La donna, appena salvata, si è sentita perdonata e amata dal Signore, e gioiva. 
 

La Samaritana ha avuto subito il desiderio di andare a dire agli altri che Gesù l’aveva perdonata.  

Non aveva più vergogna per il suo passato, non si preoccupava più del giudizio altrui.  
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Non aveva vergogna di parlare di Cristo, malgrado conoscesse solo i 5 libri di Mosè. 
 

In piazza avrebbe incontrato solo uomini, ma non si preoccupava di come avrebbero reagito. 

Tutte le sue paure sono state vinte dall’amore per Cristo e dal desiderio che anche gli altri 

sperimentassero il perdono di Dio.  
 

Se Dio ti ha salvato, si servirà anche di te, per condurre persone a Cristo,  

userà la tua testimonianza, ma soprattutto userà la Parola di Dio. 
 

Non è necessario che tu abbia molta conoscenza biblica. È sufficiente che tu conosca quel tanto 

che basta per spiegare ad una persona cosa deve fare per essere salvata. 
 

È il Signore che prepara i cuori. È il Signore che salva. Tutta la gloria va a Dio. 
 

CONCLUSIONE 
 

Gesù ha preso l’iniziativa. Anche la Samaritana salvata ha preso l’iniziativa. 

Tu puoi imparare a prendere l’iniziativa per portare altri a Cristo. 

 


